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Aiuti a progetti di efficientamento energetico degli immobili anno 2017 

 
Spese ammissibili, non ammissibili e rendicontazione 

 
 
Disposizioni generali 
 
Il soggetto beneficiario del contributo deve realizzare gli investimenti oggetto di finanziamento 
presso una sede operativa o unità locale in Toscana. La sede operativa o unità locale destinataria 
dell’intervento deve risultare da visura camerale. 
 
Tutti i giustificativi di spesa relativi all'intervento ammesso dovranno quindi riferirsi all'unità locale 
toscana e essere rilevabili dalle opportune scritture contabili. 
 
I Beneficiari sono tenuti a conservare la documentazione amministrativa e contabile del progetto 
sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti comunemente accettati per un periodo non 
inferiore a 10 anni successivi alla chiusura del POR FESR 2014-2020.  
 
Tale documentazione deve essere separata o separabile mediante opportuna codifica dagli altri atti 
amministrativi generali e deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone 
ed agli organismi aventi diritto. 
 
 
Spese ammissibili 
 
Sono ammissibili le spese sostenute a partire dal 26/04/2016 purché imputate al progetto oggetto di 
domanda che, alla data di presentazione della domanda, non deve essere stato portato materialmente 
a termine o completamente attuato, ai sensi dell’art. 65 comma 6 del Reg. UE 1303/2013. 
 

Nell’ambito dei criteri generali sopraelencati sono ammessi al finanziamento i costi di seguito 
definiti, riconoscendosi comunque al soggetto incaricato della valutazione di ammissibilità delle 
spese il diritto di valutarne la congruità e la pertinenza in base alla documentazione e alle 
realizzazioni disponibili. 
 
Sono ammissibili esclusivamente le seguenti voci di costo al netto di IVA : 
 
1. spese per investimenti materiali quali fornitura, installazione e posa in opera di impianti, 
macchinari, attrezzature, sistemi, materiali e componenti necessari alla realizzazione del progetto; 
 
2. spese per opere edili ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla realizzazione degli 
interventi oggetto della domanda 
 
3. spese tecniche per progettazione, direzione lavori, sicurezza, collaudo nonché certificazione degli 
impianti, dei macchinari, dei sistemi e delle opere, studi e/o consulenze specialistiche, indagini, 
diagnosi energetiche (ad esclusione di quelle previste all’ art.8 del D.Ls.102/2014), attestazione di 
prestazione energetica ante e post intervento. Le suddette spese tecniche sono ammesse in misura 
non superiore al 10% del totale delle spese ammissibili e comunque di importo non superiore a € 
10.000,00 purché le stesse siano strettamente connesse e necessarie alla preparazione e 
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realizzazione degli interventi oggetto della domanda, come risultante in modo specifico ed univoco 
da idonea documentazione contrattuale inerente l'affidamento dei relativi incarichi. 
 
Tra le spese per opere edili ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla realizzazione 
degli interventi oggetto della domanda sono ammesse anche le spese per la sicurezza purché  
riguardanti opere provvisorie (parapetti, sistemi anticaduta, linee vita, dispositivi di protezione 
individuale (DPI), oneri sicurezza) e le spese  per la  rimozione ed il trasporto dei materiali per la 
realizzazione degli interventi. 
 
In particolare tra le spese per opere edili ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla 
realizzazione degli interventi oggetto della domanda sono ammesse anche le spese per la rimozione 
e lo smaltimento dell’amianto purché riferite a edifici costruiti o oggetto di interventi prima del 
28/04/1992 (Legge 27 marzo 1992, n. 257 “ Norme relative alla cessazione dell’impiego 
dell’amianto”) e comunque complessivamente non superiori al 20% delle spese ammissibili del 
relativo intervento. 
 
 
Le spese sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a contributo per essere considerate 
ammissibili devono rispettare: 
 
- tutte le condizioni e le prescrizioni previste dal bando; 
- riferirsi alla realizzazione del progetto; tale attinenza deve essere evidenziata in modo dettagliato; 
- rientrare nelle voci di costo ritenute ammissibili; 
- essere state preventivamente indicate nella domanda di contributo oppure nella richiesta di 
variazione autorizzata;  
-  essere documentate ed effettivamente pagate e rendicontate sulla base delle regole contabili e 
fiscali vigenti e secondo le modalità indicate; 
- essere chiaramente imputate al soggetto beneficiario del contributo e sostenute da quest’ultimo. 
 
Non sono ammessi a contributo: 
a) il pagamento in contanti dei giustificativi di spesa; 
b) i giustificativi di spesa parzialmente quietanzati in sede di rendicontazione finale; 
c) gli oneri di fidejussione connessi alla richiesta di erogazione a titolo di anticipazione; 
d) giustificativi di spesa emessi da soci/amministratori o coniugi/parenti/affini entro il secondo 
grado degli stessi; a tal fine il bando dovrà prevedere una apposita dichiarazione da parte di ciascun 
socio/amministratore contenente l'elenco dei rispettivi coniugi/parenti/affini entro il secondo grado 
con dati anagrafici e codice fiscale, da presentare in sede di richiesta di erogazione a titolo di SAL e 
saldo. 
 
Alla conclusione degli interventi le spese rendicontate ammissibili non potranno comunque 
essere inferiori all’investimento minimo di cui al paragrafo 3.2 del bando, pena la revoca 
totale del contributo. 
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Spese non ammissibili 
 
Non sono ammissibili: 
- le spese per le diagnosi energetiche previste all’ art.8 del D.Ls.102/2014; 
- le spese per l’acquisto di software dedicati alla gestione e controllo dei consumi energetici 
aziendali; 
- le spese per l’acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how o di conoscenze tecniche non 
brevettate finalizzate alla formulazione e attuazione del progetto di efficienza energetica; 
- le spese sostenute per polizze fideiussorie o altre garanzie bancarie o assicurative a sostegno della 
richiesta di pagamento di un anticipo del contributo.  
- le spese per l’acquisto di terreni, di macchinari e beni usati, di edifici; 
- le spese accessorie relative a costi di trasporto, imballaggi, dazi e simili; 
- le spese per beni acquisiti in leasing; 
- le spese per l’acquisto di mezzi ed attrezzature di trasporto di merci e persone 
- le spese  lo smaltimento dei materiali per la realizzazione degli interventi; 
- le spese relative a qualsiasi tipo di attività di personale dipendente dell’impresa richiedente.; 
- le spese relative ad un bene e/o servizio rispetto al quale il beneficiario abbia già fruito, per le 
stesse spese, di una misura di sostegno finanziario nazionale o comunitario; 
 
-  le spese effettuate e/o fatturate all'impresa beneficiaria dal legale rappresentante, dai soci 
dell'impresa e da qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari della stessa, ovvero 
dal coniuge o parenti o affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati;  
-  le spese effettuate e/o fatturate da società nella cui compagine sociale siano presenti i soci e i 
titolari di cariche e qualifiche dell'impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi o parenti o affini entro 
il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati; 
 
- tutte le altre spese che non rientrano nella voce “spese ammissibili”; 
 
Rendicontazione - Documentazione giustificativa di spesa  
 
Le spese rendicontate devono corrispondere a pagamenti effettivamente e definitivamente effettuati 
dai Beneficiari (con annotazione nei libri contabili, senza possibilità di annullamento, trasferimento 
e/o recupero);  
 
La rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione dell’intervento  dovrà essere coerente 
con le voci di spesa ritenute ammissibili. 
 
La documentazione giustificativa di spesa da inserire nel sistema informatico di Sviluppo Toscana  
in sede di rendicontazione, in formato digitale e su richiesta in formato cartaceo, è la seguente: 
 
- fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente, con specifica 
descrizione del progetto a cui si riferiscono; 
 
Tutte le fatture e gli altri documenti contabili dovranno essere emessi a carico esclusivamente del 
soggetto beneficiario del contributo. Non saranno rimborsate le spese riferite a fatture emesse a 
carico di soggetti diversi dal beneficiario o pagate da soggetti diversi dal beneficiario. 
 
-  documentazione relativa al pagamento, rappresentata dalla ricevuta contabile del bonifico o altro 
documento (bancario) relativo allo strumento di pagamento prescelto, di cui sia documentato il 
sottostante movimento finanziario, con indicazione nella causale degli estremi del titolo di spesa a 
cui il pagamento si riferisce (normativa antiriciclaggio D.Lgs. 231/07) 
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Non sono ammessi pagamenti in contanti o altra forma di pagamento di cui non può essere 
dimostrata la tracciabilità. 
 
Apposizione del timbro FESR 
 
Al fine del rispetto del divieto di cumulo e di evitare un doppio finanziamento, tutti gli originali di 
spesa, devono essere “annullati" mediante l'apposizione di un timbro che riporti la seguente 
dicitura: 
 
"Spesa finanziata da Regione Toscana nell’ambito del POR FESR 2014-2020, Linea di Azione 
………………. 
per Euro .............................." 


